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Conferenza stampa in Federazione -Risultati positivi dopo 5 anni di giunta di sinistra - Lotta all'as­
senteismo con i controlli delle dichiarazioni dei medici - Il regolamento per,la materna comunale 

Dimezzati 1 doppi turni nel­
le elementari, quintuplicati 
gli asili ' nido, aumentate le 
scuole materne. E ancora: 
364 centri mensa per 78 miia 
bambini, attività paroscola-. 
stiche per 17 mila, soggiorni 
estivi per 10 mila. Questi al­
cuni risultati, in cifre, di ciò 
che'si è fatto nel campo del­
la scuola per i ragazzi da 0 a 
13 anni; il dato positivo, rag­
giunto nei clnqife anni « di 
fiunta di sinistra al Comune, 

stato presentato In 'una 
conferenza stampa .del Pel 
dal capogruppo •,. consiliare 
Antonello Faloml, dalla re­
sponsabile per la scuola e u-. 
niversità del comitato regio­
nale Marisa Rodano e dal 
responsabile scuola della fé-, 
derazìone Aurelio Simone. 

Si .tratta di un bilancio im­
ponente « senza precèdenti — 
è stato detto — nella scoria 
di Roma ». Nella tabella qui 
a fianco riportiamo le cifre 
di quésto successo. Tutto be­
ne, dunque? No: disagi e dif­
ficoltà ci sono, e l'incontro di 
ieri è servito anche a focallz-, 
zarli. : ••••• -"••" "• ' 
• Va detta una cosa innanzi­

tutto: che molti dei problemi 
nascono dai bisogni sollecita­
ti dalla stessa attività della 
giunta di sinistra. Non si lot­
ta più (o quasi) per le aule, 
ma per le mense e il tempo 
pieno. E* un salto significati-' 
vo, una nuova qualità dèlia 
domanda, che deve essere va­
lutata . positivamente, come 
uh portato" dèlia stessa azio­
ne di rinnovamento della 
giunta. - — 

Ma veniamo al problemi. : Sono'.di due tipi: strutturali 
(dove mancane aule e sup­
pellettili e" dove .spesso la 
manutenzione minuta hohrè 
svolta con celerità); e gestio­
nali (mense che non sempre 
hanno iniziato a funzionare, 
disservizi nella pulizia degli 
ambienti,, carenza.di persona­
le ausiliario). ; 

Alcun* cifre sul risultati ottenuti dalla giunta di sini­
stra in cinque anni nel campo doli» scuola per. (ragazzi 
da 0 a 13 anni. Nella scuola •lèmentàre sono scomparsi I 
tripli turni • I doppi turni sono stati dimezzati (nel *75-7* 
erano 2.173); anche nella scuola media i doppi turili sono 
sfati ridotti a pocht centinaia da] W2 del /75-74, 

Lo sezioni di scuola materna comunale sono passato 
da 1644 a 1825, mentre gli alunni di questo scuole sono 
aumentati da 39 mila a 47 mila. Nel '74 erano In fun­
zione 26 asili nido, oggi ce no sono 135: altri 4 sonò di 

' prossima apertura e 43 sono in costruzione. Sono entrati 
In. funzione 344 centri-mensa per 78 mila pasti giorna­
lieri e 21.554 alunni usufruiscono del servizio di trasporto. 

Pw le attiviti collaterali nel '79-'8Ó quasi 17 mila 
bambini hanno ; usufruito delta attività parascolastiche, 
3.000 hanno compiuto le visite della città, 1.900 sono stati 
nei campi-scuola, 10 mila nel soggiorni estivi e altri 5*000 
al giorno sono stati nei centri estivi ricreativi; 500 ra­
gazzi hanno partecipato agir scambi con altre città • 50. 
mila, bambini hanno animato l'iniziativa di * Giugno con 
fantasia».; .•--.:.•.•,: '•'•-.-'-'•! ->•'•''•"''. .--V .-. ..'''•.•',''•"*'. 

Le carenze strutturali sono 
dovute alla farraginosità delle 
leggi vigenti, alla complessità. 
delle responsabilità per la 
scuola, suddivise tra vari:as­
sessorati della stessa ammi­
nistrazione ,— ma ora è stato 
creato uh ufficio di coordi­
namento —, a pretestuosi 
cavilli burocratici che lo 
stesso Provveditorato Interpo­
ne al più celere funzionamen­
to della normale attività 
amministrativa delle scuòle 
(un solo esempio: nonostante 
là proposta ' per il .decentra­
mento dei fondi per la picco­
la "manutenzione che risolve­
rebbe . mille * problemi, JU, 
provveditore si- oppone con 
capziose motivazioni). ; 

" - Il secondo" problema" inve--
ce, quello della gestione sco­
làstica, investe 'il complesso 
tèma del ' personale* e dell'as­
senteismo, * che, -, in -. questa 
struttura còme in altre ha da 
tempo toccato tetti altissimi. ' 
• -Un dato??Nel solo mese di 
ottobre, negli- asili nido. c'è 
stata una assenza dal lavoro 
degli, assistenti pari-al 17,12 
per cento (9,19 per.malattia, 

3.11 per maternità, 2,75' per 
cure termali e 1,7 per per­
messi . vari) e degli operai 
pari al 20,51 per cento (10,74 
per malattia, 5,63. per. mater­
nità, , 3,81 per cure termali, e 
0,33 per permessi); . 
i Queste cifre possono essere 

solo una spia del disagio che 
di fatto si scarica non .solo 
sui bambini, sugli insegnanti, 
ma sopratutto sugli altri la­
voratori-delia : stessa, catego­
ria •• che devono sobbarcarsi 
un carico enorme di lavoro 
(per snellire e migliorare il 
servizio sarà, r esaminata dal-. 
l'assessorato, : una proposta 
che suddivide le competenze 
tra squadre di pulizia, addét­
ti mense e operatori educati­
vi), ••:..•.•.*. -,. . : . , :.'•-.; -.. -;.' -
• Come - evitare che II feno­
meno dell'assenteismo si e-
stenda e cosa, fare per ridur­
lo? Come assicurare uria .mi­
gliore : gestióne? Il Pei ha 
preparato -. - tre . proposte in 
questo sènso. Nella.prima si 
chiede di studiare forme. più 
efficaci di controllo delle di­
chiarazioni dèi. medici che 
autorizzano le assenze per 

malattia,' le cure termali e 1 
cosidetti «minori aggravi » 
(invalidità, ndr), allo scopo 
di utilizzare il personale se­
condo le sue effettive possibi­
lità, salvaguardando1 ad un 
tempo e il diritto dei lavora­
tori alla salute e la funziona­
lità dei servisi e anche non 
caricando di super lavoro chi 
resta al suo posto. Il control­
lo può diventare uno stru­
mentò per questa battaglia, 
ma cèrto non può sanare tut­
ti i mali. Infatti, la discrezio­
nalità dei medicò è assoluta. 
\ Si apre allora anche su 
quésto versante la necessità 
di rivisitare quelle che finora 
sono state le modalità della 
contrattazione aziendale, che 
hanno sempre visto da una 
parte i lavoratori e dall'altra 
le amministrazióni, lasciate 
da sole a mediare anche con 
gli Utenti della scuola. E in­
vece è necessaria anche qui 
una « contrattazione triango­
lare», in cui il terzo vertice 
sia rappresentato dai genito­
ri. Per questo il Pel ha fatto 
apoello ai consigli scolastici, 
perchè si formi un « coordi­
namento » rappresentativo 
degli utenti a livello citta­
dino. -", - •' • •••-••• .*' i•-:<••-
.- Una maggiore gestione so­
ciale della scuola, quindi, a 
tutti i livelli. Questo è il se­
condo obiettivo della piatta­
forma comunista. La gestione 
si deve estendere dal control­
lo della manutenzione degli 
edifici scolastici (la materia 
dell'edilizia è ora tutta di 
competenza della IX riparti­
zione), del funzionamento 
delle, mense, dell'estensione 
dei servizi, fino all'assunzio­
ne di un nuovo ruolo di con­
troparte con la stessa ammi­
nistrazione. /--.;•' ''.".'.-
..Terzo e ultimo.obiettivo, la 

sollecitazione dell'approva­
zione del nuovo regolamento 
della scuola materna comu­
nale, per rinnovarne i conte­
nuti e la qualità didattica. 

Talbot 1100 e 
Nuova Talbot 1510: 

sicur 
a 

per risparmiare. 
TALBOT !!(.0 \ i . < i \ r -; » 

da L. 4.540.000 da L. 6.530.000 

Da noi tutte le vetture Talbot 1100 
e Nuova Talbot 1510 prenotate en­
tro il 31 dicembre 1980 saranno ar­
ricchite a scelta del cliente da ) • 
1) Impianto dopp» ateéritiudoiie 

ÀUTOBERARM ti g*> 
nuitisce in caso di furto totale La 
foratoi» (al ietto di IVA) di una 
identica vetta* entro 60 gg. " 

2) Da una polizza di Assicnf azione 
( RC - incendio e furto ) con la 

- .". -* 
* -. . 
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PRONTA CONSEGNA 
di rotti i modelli * condizioni 

SEDE/ESPÒSIZIONE/VENDITA Roma - Via GòDatina, 69/m - Tel, 25.85.975 
SUCCURSALE VENDITA Roma - Via Tiburtiiia, 467 - TdL 43.03.49 

ASSISTENZA RICAMBI Roma - Via ColLtóina,69/n-Tel. 25.88.205 
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In quattro armati 

« » 

in un t.j 

rapinati 30 cliènti 
Non si conosce l'entità del bottino nel locale 
sulla Cristoforo Colombo, all'altezza del GRA 

Vi '. Tentano di 

: boicottare il 

tempo pieno alla 

i S. Francesco " 

•̂'Allà Sani Francesco. d'Assi­
si, . là : scuola releipentare di 
piazza;- BorgònciruV Duca (Au­
relio), il tempo pieno è da an­
ni un'esperienza; consolidata,; 
dal punto organizzativo e da 
quello didattico. Non per tut­
te le classi, ma la linea di 
tendenza è sempre stata, da 
parte dei direttori didattici, 
dei genitori e delle maestre, di 
estendere sempre più un me­
todo d'insegnamento che ha 
dato finóra.; ottimi „ risultati. 
'" Ora, per volontà non si sa 
di chi, tutto rischia- di esse­
re vanificato per mancanza di : 
personale. Per strani criteri 
di « mobilità ». la IX Riparti-
ziope ha predisposto il pen­
sionamento anticipato di una 
inserviente, senza ̂ sostituiria. 
Ha poi trasferito' presso un*ai-
tra scuola del quartiere'altre 
due addette al servizio meiv 
sa, sottraendo cosi alla 'San 
Francesco la possibilità di con­
tinuare il tempo pieno, ma 
non garantendolo neppure al­
l'altra «cuoia. '•":::•:• V /---. 
-A una delegazione di genito­

ri che si è recata 'ieri"prèsso 
la ; IX Ripartizione. sono sta­
te date risposte vaghe ed eva­
sive. Conclusióne : attualmen­
te la San Francesco dispone 
solo di due persone " ' '* 

'Trenta clienti e sei impie­
gati paralizzati dalla paura. 
davanti alle canne delle pi­
stòle. Cosi'quattro rapinatori 
hanno portato a termine un 
clamoroso « colpo » in un rhô  
tei - deirAgip - sullét Cristoforo 

-Cplòmbo, all'altézza del Gran 
^tàccòrdò anulare.- L'entità 
del 'bottino non è stata an­
cora resa nota. Si «a soltanto 
che ; -in cassa e erano circa 
300: mila lire. Ma quanti soldi 
sono stati rapinati ai nume­
rosi clienti del motel? 
vi quattro banditi si sono 

presentati ièri sera poco dopo 
le 20,30, armati e mascherati. 
«Nessuno si muova,», hanno 
gridato, mentre i clienti ten­
tavano di fuggire dai tavoli. 
Due *di.loro tenevano a bada 
tutti i presenti,. Intanto gli al­
tri svuotavano borse e por­
tafogli. Nessuno ha tentato al­
cuna .reazione, -e . fortunata­
mente non ci sono stati feriti. 

Tutto è durato lo spazio di 
pochi minuti/il tempo di far­
si consegnare i soldi e' gli 
oggetti d'oro. Dall'esterno 
nessuno ha. notato, niente e i 
quattro banditi hanno potuto 
allontanarsi indisturbati. Fuo­
ri, a, bordò di una « Giuliet­
ta », molto probabilmente ru­
bata, c'era un altro uomo del- , 
la banda. L'auto è partita a 
forte velocità in direzione di 
R o m a . "".">...•- ;'••;. ?;•-•••:••:•••>:.; K 

' A quel punto,: dal motel e 
stata avvertita la polizia. Sul 
posto si sonò recate le-Vor1 

latiti del posto di PS. della 
Zona Esposizione. all'Eur. Ed 
è cominciato l'interrogatorip 
dei presenti.; Né dell'auto, né 
dei rapinatori si sono trovate 
tracce.-•-"••:•-'';'~'"7;;-.r-: •'--.•rr-.'-.-'.1 -

Aveva \ violentato una ragazzo? 

v Ferito ad un posto 
di JWQCCQ a lt)Qi:da 

~M • ̂ di tirt'àiutò'ìrabiàtìt-• 
Un ' gióvane- pregiudicato 

di 20 anni, Vincenzo Ales­
sandrini, è-stato ferito y leg­
germentedopo che a bordo 
di un'auto rubata aveva cer­
cato di superare 'ori pósto di 
blòcco della polizia. Il •fatto 
è avvenuto nelle prime ore 
del pomeriggio in-, via del 
Monti di Ketrs^tsv.-ri giò-
vane, ricoverato , ell'ospédàJe, 
FblicHnicò; è. statò-giudicato' 
guaribile in 20 giorni. 

L'auto su cui viaggiava 
Vinceiiao Alessandrini, assie­
me ad un altro giovane che 
al momento della sparatoria 
è però ' riuscito a fuggire, una 
Fiat 500 rubata cinque giór­
ni fa, era ricercata dalla pò 
'llzià anche perché era stata 
utilizzata •' ieri sera - da due. 
giovani' che avevano tentato 
di violentare- una • ragazsa. 

Bernardina Meiissari, aveva " 
denunciato ieri sere al com-
mìssariato del quartiere Ap­
pio che due giovani di cui ha-

> romito M • descriidone l'aveva- \i 
ijó aggredita ;éHa fermataif 
delTautobùs, ' In via Appia, 
strappandole la camicetta e 

> che poi, a^aue'grida, era- -
no fuggiti a bordo di una' 
î̂ at 500.di cui ha dato la: . 

targa. --^ >..- - '•.-,.' -r^:^ •-•"•. .-;.-•-.. 
, Là polizia non ha ancora 
accertato se Vincenzo Alee-. 
eandrini sia uno dei due gio­
vani che ieri sera hanno ten- . 
tato di violentare la ragìzza. : 
Per ora il giovane —.che è < 
pregiudicato per furto- e ri r 

cettarione. — è In stato di 
fermo di polizia giudiziaria 
per resistenza alla forza pub­
blica e. ricettazione. . . ; ^ 

::-̂ ^ :̂oGCi-f:.;"::'"-" 
/ \ " ' - ; / - - R O M A -•' . '".•'; 

-'%, Dom«ti alle 18 in'-'.ftdtrsdif. 
iw riunioiw sullo I.A.CP. ' 0»b-
dono pwtècipw* I« Mzìeiri eh* 
hanno insediamenti - I.A.CP. n*l 
hBrilorio • I r«spòn*ablli cfeM 
dalla Zona che hanno itmdta 
menti I.A.CP. ne! territorio (Spe-

ti. 
. asscMauct ocei H. 
PA«NO TOBTOftEUA A MOfOU-
K k aita 17 manitaatatiowe dal­
la àonó Tiberina al cinema cK 
Morlupo con H compaano Aldo 
Tertoratia dalia Direttone dai 

OGGI IL COMPAGNO K I U -
RA A C I V I T A V K C M I A I «Ha IO 
—nWuiaiium delti t mia ChnV 
tavaccMa al cinema Eoyal, con il 
compaano Maurizio renai a feere-
•ario . *•* Coivihalo Aioionile.-o 
•Mintio dai C C , . 

OCCI t i COMPAGNO •ONt-
STAU.I A CIAMPtNOt aite IO 
eaâ MafleaWariBBB A * S l ~ - t f * a^WSMaTitaMB ^ * 1 -* 

varo aonista(!I dèlia C C C 
NINO FftANCHELLUGCl atte IO 

(Fragoair; ANZIO alla 10 (Otta-
vieao); COU.EFERKO alla 10 (Vi-
«àia); TOftRCVECCHIA -elle IO 
(•ariane); MONTCKOTONDO IN 
VlTTOItfO alla t.JO (LotaaordOt 
».M," OCIXC -MOLE alla 17 (fer^ 
ratti); PRIMA PORTA alla 10. 

srrrecAMiNi ette io (MM> 
cacci); CASTELMAOAMA alia 11 
(MBMMMcari). 

COMITATI M ZONAt OLTRE-
ANIENC- aRe 10,30 riaÀiona Se­
gretari (Cardinali. Orti). -

Feci 
CrCILIANO era 10 riunione co-

aWtioiowa circolo (Calilo)} TOR-
REYECCHIA'ara IO Hata leaw» 
lamaulu (LaMMCcr); StTTBCA-
MINI ora IO forte t u — i m i l e . 

E* coniatala por domani in Fe-
«eraalone alle 17,90 H Direttivo 

i La nonna oandìerat Idea a or»-
_ ^ ^ lai - •*• * - ^^M a^à^as 

» (Greaaf). 

ravole Ghiàappa Ottadinl 
dènte dalla USL FR/1..-
. Pianataro aaMmWai 

to oro 9 (Vacca). 

r.:'"V.--*"'. "RIETI" :";\ :'- :; 
Federatone ore IO riuntooe da! 

Gruppo fnniiiiira (Farroai); Cow-
tialiano era 10,30 ataeniblaa iaerit-
ti (CiraMl). ., •' 

. . Montefiaxohe ore 9,30 aàaam-
Meé flTÓddàpi) : Onano ora TO 

DOMANI " 

Hùnie 
PfWVINCIAt «He 1S 

fine largii . 

IL 
PAGNO BONISTALLl A TRIE­

STI» alla 20 aijaaibi— eoo il com-
peano Atroro "Bonittalfi 'dalla 
C C C ; PCMEZIA alla 17.30 IM+-
poielono) ; MONTEROTONDO CEN­
TRO aj»-.1t^0..(aeidiicd)i SU-
•ÀUGU5TA' alla .17. -

COMITATI V I ZONAt PRATI 
ella 19.30 a Trionfalo Cd.Z. e 
eruppe (Valere); GIANICOLENSE 
olle- 1».-. (Proietti); CIVITAVEC­
CHIA «Uè 17,a CìiiUaoMàlQ «Cri-
riel»-artfvo-foàwtiniiO (Mi* 
Cardalo)! OSTIA alla 19. 

- R-CoTMotrr; 05TrEN3g — 
alia 20 cooi dinantanto et 
danti CManrim-lacoballi); 
GLIANA PORTUENSC aHo 19 

fetmiiici,. 16 : novembre 1930 

m ,u • ; » < a 
u 

«Latitudini 9T » alla, Biblioteca Rispoli 
v.<*-' "•> » - - • . - . " l ' - ' , •i* .•*;•••, ' • 

Quattri* personaggi 

dentro la memoria 

<- Venerdì,1 ieri, e oggi • po­
meriggio •• è stato e sarà re­
plicato 'alla. Biblioteca Ri­
spoli Latitudine 91. di Lo-

' reriza Cantini e Francesco 
.! Turi; uno spettacolo che tor-~ 
; nera sicuramente é a ,• Roma 
più avanti, ma che è comun­
que da • non • perdere, per­
ché offre l'occasione di trac­
ciare un'interessante sintesi 
di alcune coordinate del no­
stro teatro,. di > ricerca; ,più 
recente. ",'•' v 
. Teatro Immagine e frazlo-
namento .della parola: .due 
procedimenti scenici di cui 
si' è' parlato'spesso negli -ul­
timi tèmpi; molti registi si' 
sonò specializzati' nell'uria 

• o nell'altra • tecnica, ma. La­
titudine 91. offre la possibi­
lità .di un'indispensabile i e-

. qui li brio tra le t due- tenden­
ze. i l . pùnto di pàxtenBa't è 
dato .dalla, vicenda. del ' ràc-

"cbnt'ó 'di' Arthur cìarkè-'da' 
cui*Stanley' Kubrick-"trasse 
il film"20W' Odissèa nello 

• • spazio: il viàggio-«oltre4*hv 
finto» di un'astronave che 
scopre ; meraviglie mai -.viste. 
Una base*, letteraria »,; dun­
que, sulla quale si dipana 
un racconto puramente tea­
trale. La parola ietta perde 

via via consistenza' è' acqui­
sta invece spazio una ' ver-
balità più complessa, menò 
apparentemente logica, ma 
più manifesta dal punto di 
vista . -scenico;, essa stessa 
parte integrante delle-imma­
gini visive. E' una. questio­
ne di giusto contrappeso tra 
le ; varie, possibilità' di ; cô  
municazione teatrale:.; ogni 
movimento è perfettamente 
rapportato. aHa parola-che 
lo completa, alia, musica che 
io commenta e alla luce che 
lo sottolinea, in. un gioco in; 

credibile di rimandi espressi­
vi che è frutU» di Un ;luhgo 

. studiò;: di; uria, vera 'e prò-' 
pria;••-« ricerca » intorno alla 
rappresentazione. ': •;'>: •" [[ 
..-Accade cosi .che la"singola 

espressione - .vocale:- divizie 
un -. frammento ; - dell'intero 
spàzio ryerbaler come. .per 
ogni'; suono • e p » . òlascùpa 
immagine; le riproduzioni 
di ' alcurii-ò^adrì ' cubisti rdi 
Picasso, proiettati' su due 
grandi .schermi 'iterali, tir 

. chiamano apertanierite:- -. lo 
sforzo per = una: « tridimen-

r sionalità » della ; atmosfera 
scenica. Sembra quasC:che 
questa venga proiettata' su 
un ipotetico schermo • lì 

sezionata, dilatata. 
Al procedimento tecnico. 

poi, fa riscontro, un preciso 
andamento • tematico dello 
spettacolo. Si tratta di una 
odissea, di un viaggio, ma 
all'interno della memoria, 
della capacità della mente 
di evocare immàgini fanta-

. stiche. Quattro personaggi 
-4-Efùìlà scena Lorenza Can­
tini, Franco Turi, Francesca 

;~ Paganini e Viviana Nicode-
. ino — oltiepassano 1 confini 
• terrestri, 'arrivano all'imma-! ginarìo . novent-unesimo' gra-
<do di latitudine, e 11 cercano 
uria . purificazione, o f"rse 
solo utia." chiarificazione, 

: della loro coscienza; i testi-
tratti òAil'Vlisse dì Joyce e 

. dall'Odissea di -. Omero , han- ; 
^ nò giusto'questa fùiiziohe di 

. ; veicoii di un'anàlisi interiore 1 il. - più possibile profonda. 
:--' Inoltre^ là coralità della No-

, ha Sinfonìa di Beethoven. 
. : scélta . à:. commento • dèlio 
>.Spettàcolo, sottolinea - vio­
lentemente l'equilibrio di 

una; messinscena che cerca 
di •.esaltare con linearità tut-

- ;té- le possibilità espressive 
.del teatro... - :. ;_ 

J--:K/. '".•:•".•:.• "- n. fa. 

«Oli 

* ò ^ '? 

" - •* i .* • - •' £ 
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Immagini colorate cóme 
"̂Ie figurine-dei corn-flajpes, 
sintassi rapida da «strip», J: una fantasia accurata e coi-
•fcJttiTa, nutrita di macchiet-

^-té?di - « iMÉuetiaé.» >m*banó:; 
questi gli attraenti capisal­
di del lavoro' del gruppo tea-

-PtralcifJammingo. «Radete », 
'del quale, nelle scorse sera-

•j -5te, è\stato possibile vpdere 
due tappe successive.' - • ; •*'• 

Al Teatro Ateneo, auspice 
la triplice., Assessorato-Tea­
tro di Rorna-UniverBità, cui 
per l'occasione si eri àggiùn-

, tà l'Ambasciata del Belgio, 
; sono andati in scena Radei» 

pour cause de melodie, théd-
: trer $àns cinema e>Je ite *a-L 

':. vàis:.: pas qùe TAngleterre 
., étàU' si bene; cioè nell'ordi-
. he la prima e la più recen-
.' te dèlie loro' produzioni.; 

Tré cabine viaggianti su • 
rotelle e stampate di diverse 
immagini, componibili - fra 

• loro come i cab! dei «pux-1 zie» infantili per lai scev 
' nografia della prima aera: a 

risultarne SOTKV di volta in 
volta, un cielo dipinto- a pe-

- eorelle oppure gli "interni" 
~ e gU "esterni" di una dtU 
. pericolosamente ingenua. I 
quattro giovanotti, miài — 

I ' f iàmrtirrìghr « Radeis » ; all'Ateneo * ; 

©a Calais al Pacifico 
un viaggio sull'allegro 

^ • ? : r . ^ » » . ' r f i V j » ^ J v ' i r " - * ' - 1 r i - '-' :-••*• •-"-- -•"-'••."^ ' 

traghetto del nonsense 
T^ri* . ; H . r ^ «....i;^ 4T> * .Ij^i-hà"A-*• 

MA-

ara 9,39 X/m 
» a| fon* an 
PO-P9I aa - L a eekj-

f t '«al, d l M M . m*» UfL U t / 1 . 

ro. Grappo e Maialali ,o1 
né «ai tilaacio (Uiaino CaloBla)i 
SALARIO NOMCNTANO aTM 19 
a Salario frappi « lavoro 194 
(PortO. A M M 

•AL*'STATALI 95T atta 17 I 
(Raschi). . 

FNOS4NÒHC 

bravi acrobati — clown*, lot­
tano, alla Jacques Tati con 
gli oggetti,? siano questi'una 

•:;>« proprietà arda rubare, set--
to forma ^furbesca di un 

' 'triàiallhoaalvo)danaiò,o brac-: 

- èia « umane » dî -gommà ' da 
allungare in modo surreale;. 

.pescano- siler^ dsenaa- slgni-
/ ficàio dal calderone deU'as-

: surc^storieo>iqueiló d«l.t^a-. 
,"tro ahnî CHnquanta, e.conv 

binazióni di corpi alla Fran­
kenstein — complice un mu­
ro dicartapesta f̂  dal pa-
trimònlò solo, apparente­
mente meno nobile deitfu-. 
metti.̂ 11 seno è queUo.'di 
una corniciti, astratta .ma 

, Irnmediàta, '««nàta si di uh 
- tantino di angoscia' esistén- - ' 

siale;, ma m modo : decisa­
mente sopportabile. , . .. 
^Liére'angoscia che; Jà se-

ra dopo, viene relegata ad­
dirittura , .èli «pTòlógb»: 
quattro signori in mexzo », 
una nebbia che è facile inv 

: rnagmaré aspettano il' bàt-
• -téllo diretto, come nd lnfor; 

ma il titolo, in Ingbflteira, 
L'isola fforisce loro, è '-li*' "ca- : 
sodi dirlo; fra le mani, cW 

: giallo di ' un masso di mar- ' 
. gherite che si trasforma nel-
ndentlco colore'dl oóaì 

Brian 

< già polinesiana da «Dro> 
. pouts ». B il sole innaffia i 
giochi che questa volta si 

; compiono; in termini più 
esplicitamente -favolistici e 

' divertenti,' fra ananas, in 
scatola e bei gabbiani da 
far Svolare appesi : ad. una 
l ena . ..-' •' - .-\ . ." '\"-

.: : U -.dottgioTanni narcisista, 
il-pescatore sfortunato, l'av­
ventore spilorcio e il picco­
lo-borghese ingenuo — ora 
in costume da bagno e di 
cui. una scheda ci aveva 
preannunciato la : compar­
sa er~. si scambiano distrat-

. tamente. i ruoli, recuperan­
do margini di identità «ur­
bana» con un gesto ò sem-
plicernente; : rimèttéhdosi I 
calzini, esprimendo nel fuo­
co d'artificio d'azioni a cui 
si abbandonano i divari fra 
libertà solo immaginarie e 
libertà reali. Poi, come è 
d'obbligo in questo tipo di 
Arca di Noè; una tempesta 
biWica e gentile (in cui I 
quattro superano sé stèssi 
per .capacità mimiebe di 
rappresentasione) ce il sot­
trae, purtroppo definitrra-

merrte, alla vista, v . -

'7"~:''-~: '••r-r' nt" e«"P«--

alfAula Magna 

-'-.•" umana 

il suono del flauto 
I omiceiU mensili della 

Aula Magna deliynlversità 

un avvenimento dei massi­
mo interesse: l'esse orione — 
presente l'autore — di mo-
fajherdell'kigls»» Brian ~ 

- 4 : * * 

temporaneo. '•*•— 
Brian Ferneyhoagh (ha TT 

anni, essendo tasto a COVRO. 
try nel 1H3) non è soRan-
to uh musicista dei pt* vav 
lidi tra quanti se ne p«ss«> 
no asconare al festival di 

*aci 
_ SOCIAL* e?» M è»-

*ÌL£SME'*** •<**L <***f)i 
(Colla». 

tra 1 quali Venesia, osi ha 
partecipato quest^snno per 
la tersa "nlta — ma à, m-
sensiamiecte, «a filosofo Lo 
ha dnoootrato amptamente 
riuscendo « tènere inchio-
dati aQà poRrona, per. qsis-
si m'ora; dopo 1* toè de) 
concerto, t giòvaoi varati atf 

le sce Rrariche: ha 
le ss» Idee salta uss-

- * " • — - " r é i ' - ^ - ^ - ' 

vm-
S Cassale, per fawtto solo. 

tasno fera staio essesf-
to, poco prima, da Aoberto 
Fabbrlclani in modo splen­
dido: s* scrtttora è d&ffcì-

plnssjluuo, nuHa vi 
torkaì e. persino la 
|eff9j>rcui lire è se 

sa parlatura; k> sco­
po — issilssaHls so*» da 
parte di chi del flauto co-
nssca proprio tatti 1 sscretf 
ftatta 1* poaafMUtà espros-
sres, ssKhe le «nasi kif!-
€*•»», si «SopaTfhMta o-kj 
p» Server** - è avella di 

. - , - -^ Rj 
confini prescritti 

. Unti* empiale vive di que­
sta contraddizione, cosi co­
me laltro brano per flàu­
to, 

neT 
ta sui momentoTdeU'c 
sione, che è anansi •-
risa dell'utopia. 

belai 

• » . 

le ptoMeoatUca net Mani 
per pianoforte solo (1 Tra 
pati e Epìfnm*. affidati 
al vattdlaaiuajyfiffliiftm, 

; npssffrtia), pensiamo, per la 

K intima eohnesskine che 
otnposttoni ha saputo sta­

bilire con il flauto. Anche 
nei brani per cwnpaBsso d'ar­
chi 9 arpa (eEegvdu daD?Kn-
ssssbk a ZÌI duetto da 
Paul Merano), e cioè le due 

di Fksèraiue». il 
«to t̂e è sueito del 

soggettività 
fui» nel rap-

del po> 
ugh con 
ài Fune-

o e 
-.--_—,.ohe l'hanno 

___ Jena Intuitiva sta-

- • • r i l i l i i l L 

..&>;-. . * . t 
v-'!r 
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